
PAG.2/vita i ta l iana l ' U n i t à / giovedì 2 novembre 1972 

Il discorso al Salone dell'automobile di Torino 

Grave attacco di Andreotti 
ai lavoratori e ai sindacati 

Le grondi lotte per i confratti e le riforme fenderebbero, secondo il presidente 
del Consiglio, solo a « distruggere » - Caro-vita e crisi dei trasporti esulereb

bero dai compiti del governo ! - Dati sui congressi socialisti 

U presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha colto l'occasione 
dell'Inaugurazione del Salone 
dell'automobile a Torino per 
pronunciare un discorso con
tenente non pochi riferimenti 
all'attualità politica e al con
flitti sociali di questi mesi. Il 
massimo leader del centro-de
stra, prima di tutto, ha attac
cato 1 lavoratori e le grandi 
organizzazioni sindacali, rivol
gendo loro — in relazione alle 
vertenze contrattuali e per le 
riforme, passate ed attuali — 
l'accusa di tendere a « distrug
gere », non a costruire, e cioè 
di mirare a « bloccare le ini
ziative e a contrarre ti lavoro». 
In tal modo, il presidente del 
Consiglio ha falsificato uno 
del dati fondamentali della si
tuazione italiana: sono stati 
proprio 1 lavoratori, Infatti, 
attraverso le loro organizza
zioni e le loro battaglie, a in
dicare la strada di uno svi
luppo economico e sociale più 
esteso e più equilibrato. La 
citta di Torino, del resto, do
ve Andreotti ha parlato, por
ta innumerevoli testimonianze 
non solo delle grandi capacità 
di lavoro della classe operaia 
e dei tecnici italiani, ma an
che della loro consapevole 
azione per il progresso e il 
rinnovamento. Il presidente 
del Consiglio, con il proprio 
attacco ai lavoratori, ha reso 
anzitutto un servigio ai setto
ri più oltranzisti del padro
nato, impegnati a respingere 
le rivendicazioni del metal
meccanici. E, nello stesso tem
po, ha cercato di trarre da 
questo atteggiamento intolle
rabile una sorta di legittima
zione per il proprio governo. 

Andreotti ha preso le mosse 
da alcune cifre dell'andamen
to produttivo nel settore del
l'automobile, rilevando che nel 
J>riml nove mesi di quest'anno 
a produzione è aumentata del 

nove per cento nei confronti 
del '71, e sottolineando che in 
questo settore, «molto avan
zato», l'industria Italiana areg
ge la concorrenza di industrie 
estere gigantesche ed agguer
rite». Tuttavia, ha detto, ri
prendendo uno degli argomen
ti usati il giorno precedente 
nella conferenza stampa di 
Gianni Agnelli, al grande vo
lume di esportazioni Italiane 
fa riscontro anche un aumen
to delle importazioni. Questi 
dati — ha proseguito Andreot
ti — a devono essere tenuti 
presenti anche nelle contro
versie sindacali a. Perciò, se
condo il presidente del Consi
glio, «non si può credere a 
un autunno caldo che debba 
bloccare iniziative e contrarre 
il lavoro. A distruggere si fa 
presto — ha soggiunto —. ma 
duro e arduo è il ricostruire ». 
Ed Andreotti ha avuto il co
raggio di ricordare a questo 
punto la condizione degli ope
rai della Val di Susa (che co
stituirebbe « un ammonimento 
un po' per tutti*), messi sul 
lastrico dalla bancarotta degli 
industriali e dagli errori della 
politica governativa. 

Ha ammesso che l'eccezio
nale sviluppo della motorizza
zione in Italia ha creato se
ri problemi di congestione 
delle città. Ma ha girato la 
questione agli * amministra
tori e ai cittadini », i quali do
vrebbero convincersi « della 
necessità di dare un deciso 
potenziamento al trasporti 
pubblici»; quasi che il pro
blema esulasse dal compiti 
specifici del governo e dalle 
scelte economiche compiute. 
Il presidente del Consiglio ha 
fatto anche cenno all'aalto 
eosto della vita», ma anche 
in questo caso ha avuto l'at
teggiamento di chi è spetta
tore, e non responsabile di un 
certo stato di cose. Secondo 
Andreotti. 1 gravi problemi 
che si pongono «superano o-
gni polemica sulle maggio
ranze parlamentari e sugli 
schieramenti politici. Se non 
lo comprendessimo — ha sog
giunto —, vedremmo passarci 
davanti molti paesi di varia 
tipologia politica e sarebbe 
davvero il magro risultato di 
un malinteso primato delle 
dispute astratte, pregiudizio-
liste e non di rado vuote e 
presuntuose ». La polemica, 
come è ovvio, è diretta in pri
mo luogo nei confronti di 
quel dirigenti democristiani 
che hanno posto in discussio
ne la validità della formula 
governativa sulla quale si 
regge il ministero Andreotti-
Malagodi. Il presidente del 
Consiglio, in risposta agli av
versari del centro-destra pre
senti anche nel suo partito, 
tenta di usare, In chiave mar
catamente qualunquistica, lo 
argomento di una propria 
pretesa indifferenza alle for
mule politiche, alle varie * ti
pologie». Si tratta di una 
mossa che in definitiva risul
ta incauta, poiché il governo 
attuale non è certo privo di 
caratterizzazione, sul piano 
degli schieramenti e delle for
mule politiche: non è certa
mente per caso che Andreot
ti ha scelto Malagodi e i li
berali, come non è casuale 
che egli si sia presentato a 
Torino formulando l'attacco 

Aperto a Torino 
il congresso del 
partito radicale 

TORINO. 1 
Si è aperto stamane nella 

sede dell'Unione culturale di 
Torino, il Congresso naziona
le del partito radicale. 

La relazione Introduttiva è 

Kta tenuta dal segretario 
giolo Bandlnelii. 

Al centro del dibattito è 
•alternativa tra una «rifon-
ìfitlone» e lo scioglimento 

contro I lavoratori che abbia
mo riferito. 
NFI Pfl 
"". • -»• Dopo 1 congressi 
provinciali delle maggiori fe
derazioni, la « guerra delle 
cifre » all'interno del PSI si è 
ulteriormente Intensificata. 
E' vero, tuttavia, che ormai 1 
dati forniti dalle varie fonti 
cominciano ad avvicinarsi in 
una certa misura. Anche il 
gruppo che fa capo a De Mar
tino, Infatti, ammette che i 
risultati finora ottenuti dal 
gruppo stesso sono al disotto 
del 50 per cento. Ecco l dati 
forniti dal demartinlanl: 47 
per cento a « Riscossa », 17 
per cento a Mancini, 7,3 per 
cento a Bertoldi-Manca, 9,1 
a Lombardi, 11,7 per cento 
agli autonomisti. Oltre 11 sei 
per cento andrebbe a liste lo
cali. 

Diversi, come è noto, 1 rie
piloghi forniti da fonti vicine 
a Bertoldi. Secondo questi 
dati, 1 gruppi di Bertoldi, di 
Lombardi e di Mancini avreb
bero raggiunto complessiva
mente Il 43,40 per cento, i de. 
martinlanl 11 39,25 per cento, 
gli autonomisti l'I 1.45 per 
cento. Secondo gli autonomi
sti, De Martino avrebbe avu
to 11 41 per cento. 

Restano comunque contesta
ti 1 risultati del tesseramen
to nelle federazioni di Cata
nia e Palermo, controllate da 
Laurlcella (demartlnlano), do
ve I congressi provinciali non 
sono stati ancora tenuti. Se 
lo saranno, le altre correnti 
non vi prenderanno parte 

C. f 

Domenica con l'intervento degli ex « Àrditi del popolo » 

A Parma convegno 
sull'antifascismo 

Terranno le relazioni Giorgio Amendola, Gaetano 
Arfè e Benigno Zaccagnini - Le celebrazioni per il 
50° della difesa della città dagli squadristi fascisti 

Chiesta la fissazione del processo 

I legali di 
Valpreda contro 

altri rinvìi 
E1 stata annunciata una istanza per la scarce
razione dell'anarchico • Giudicate positive le ini
ziative legislative sulla carcerazione preventiva 

PARMA, 1. 
Proseguono a Parma le ma

nifestazioni celebrative del 
50° anniversario delle barri-
cate dell'agosto 1922, quando 
il popolo di Parma — pioniere 
dell'unità antifascista — sep
pe stringersi in un solo bloc
co per affrontare e sconfigge
re 20 mila squadristi in pieno 
assetto di guerra, comandati 
da Italo Balbo. 

Animata dagli «Arditi del 
popolo» capeggiati da Guido 
PIcelli, la resistenza popolare 
stroncò 1 ripetuti assalti delle 
milizie nere, facendo di Par
ma la città che sbarrò la stra
da all'aggressione fascista, an
ticipando, In un certo senso, 
le strutture unitarie del CLN 
e della Resistenza. 

Lo storico avvenimento vie
ne rievocato a Parma con un 
ciclo di manifestazioni Inizia
tesi lo scorso mese di agosto 
(con pubblica e solenne as
semblea congiunta dei Consi

gli comunale e provinciale di 
Parma in piazza Guido Pi
celi!), che proseguirà con un 
« convegno nazionale dell'anti
fascismo». promosso per do
menica prossima. Si adune
ranno a Parma gli ex « Ardi
ti del popolo» di tutta Italia. 

Al convegno di domenica 
prossima terranno relazioni 
11 compagno Giorgio Amendo
la, della Direzione del PCI, 
11 senatore socialista Gaeta
no Arfè e l'on. Benigno Zac
cagnini della DC. Il convegno 
— popolarizza!» In tutta Italia 
con un manifesto opera del
l'artista Pizzinato — si svol
gerà al teatro Regio di Parma. 

Gaetano Arfè terrà una re
lazione su «Origini del fa
scismo », mentre 11 compagno 
Amendola parlerà alle ore 16 
sul tema «politica del fa
scismo ». 

Seguirà una comunicazione 
dell'on. Benigno Zaccagnini 
su «Antifascismo, Resistenza 1 
e Costituzione». 

' I difensori ' di Pietro Val-
preda e di altri imputati per 
la strage di piazza Fontana 
hanno preso posizione con una 
dura dichiarazione contro 1 ten 
tativi di rinviare ancora 11 
processo Con lo stesso docu
mento i legali hanno ribadito 
l'urgenza di sciogliere il nodo, 
che da trentacinque mesi co
stringe in carcere l'anarchico 
e gli altri accusati, e di resti
tuire loro la libertà. 

Nella dichiarazione, sotto
scritta dagli avvocati, Calvi, 
Lombardi, Malaguglnl, Tarsi-
tano, Zupo, Janni, Boneschi, 
Fenghi e Giacomlni dopo aver 
affermato che la rimessione a 
Catanzaro « conferma in modo 
e con toni di aperta sfida nei 
confronti del Paese la pervi
cace volontà di impedire la 
pubblica verifica dibattimen
tale in una costruzione accu
satoria che si è rivelata defi
nitivamente priva di qualsiasi 
credibilità sia sul plano poli
tico che su quello giudiziario » 
e che ormai l'inconsistenza 
dell'accusa ha trovato eviden
ti prove nell'Istruttoria sul fa
scisti veneti, si afferma, tra 
l'altro, che « è stata usurpata 
la competenza per territorio 
da parte del PM e del giudice 
istruttore romani* e che ai 
pubblici poteri hanno distorto 
il corso delle indagini e, occul
tandone fondamentali risultan
ze, pur di sostenere una tesi 
accusatoria infondata e pre
costituita. hanno prestato co
pertura ai veri responsabili 
della strage a. 

La dichiarazione degli avvo
cati prosegue mettendo l'ac
cento sulla Incriminazione dei 

funzionari di PS Allegra, Pro
venza e Catenacci, incrimina
zione che prova la responsa
bilità di importanti settori 
dell'apparato di Stato nella 
strategia della tensione. «D'al
tra parte — aggiunge 11 docu
mento — l'esonero del PM 
Fiasconaro dall'indagine sui 
fascisti veneti, all'indomani 
della richiesta di incrimina
zione dei tre poliziotti, dimo 
stra in quale conto siano tenu
te l'autonomia e l'indipenden
za della magistratura quando 
si tratti di difendere una ve
rità di Stato». 

I difensori, dopo aver giu
dicato positivamente le inizia
tive Darlamentarl per una nuo
va disciplina della carcerazio
ne preventiva. Iniziative che 
potrebbero restituire la liber
tà anche a Valpreda e ai suol 
compagni, continuano: «nello 
stesso tempo però i difensori 
riaffermano che i problemi 
umani, civili e politici posti 
con tanta forza dal processo 
per la strage di Milano devo
no essere affrontati anche nel 
giudizio di merito sui fatti e 
sulle responsabilità. Perciò gli 
avvocati ribadiscono con fer
mezza il diritto di Pietro Val-
preda e del suoi compagni di 
riacquistare la libertà sin da 
ora. con gli strumenti offerti 
dall'ordinamento vigente, per
ché non esistono indizi di col
pevolezza a loro carico*. 

II documento si conclude 
con l'annuncio che sarà pre
sentata una nuova Istanza di 
libertà provvisoria e con l'af
fermazione che la difesa si 
batterà con ogni mezzo per 
ottenere subito il dibattimen
to pubblico 

Le indagini per identificare i criminali attentatori dei treni 

Due riunioni di fascisti precedettero 
la «notte delle bombe» a Reggio Calabria 

Gli inquirenti conoscerebbero i nomi dei partecipanti - Nuove perquisizioni in ambienti del
l'estrema destra - Ricercato il caporione del «Fronte» di Borghese in Calabria marchese Zerbi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 1. 

GII attentati verificatisi a 
Reggio la notte del 15 ottobre 
(alle sezioni del PCI, del PSI e 
alla sede della UIL) e la « not
te delle bombe» sulla linea 
ferrata tra Roma e Reggio 
Calabria, sarebbero stati pre
ceduti da due riunioni di « ese
cutori » svoltesi rispettiva
mente a Gallico, una frazione 
della città, nell'abitazione di 
un fascista del luogo, e a 
Sbarre, nel retro di un bar 
assai conosciuto durante la 
« rivolta ». 

Alla riunione di Gallico 
avrebbe preso parte tra gli al
tri, un giovane fascista di Bo
logna, ricercato da polizia e 
carabinieri, che s'è presentato 
Ieri sera al militi di Velletrl, 
affermando di essere comple
tamente estraneo agli atten
tati ai treni. 

Questo personaggio si chia
ma Luigi Meneghln. ha 25 an
ni, è esperto — pare — In 
elettrotecnica ed è stato con
dannato per detenzione di 
esplosivi a Venezia nel 1968. 
Il 24 luglio di quest'anno si 
presentò ai carabinieri di Bo
logna per «confessare» che 
una organizzazione di estrema 
destra gli aveva commissiona
to un tipo di congegno esplo
sivo con temporizzatore a 
sveglia. La circostanza fu re
sa nota dopo che a Latina 
furono ritrovate le due mezze 
sveglie nei luoghi dove ven
nero fatte esplodere le cariche 
sui binari, nella notte fra il 
21 e il 22 ottobre scorsi. I ca
rabinieri di Bologna, infatti. 
appresa la circostanza del ri
trovamento delle sveglie, si 
misero sulle piste del Mene
ghln senza però trovarlo. Ora 
— come si è detto — circola 
la voce che egli sarebbe sta
to visto a Reggio, prima degli 
attentati. 

Tutta questa faccenda pre
senta, dunque, diversi punti 
tutfaltro che chiari. Intanto. 
era all'estero, come si dice 
abbia dichiarato ieri ai cara
binieri di Velletri? Si tratte 
di uno squilibrato, come egli 
tende, dopo avere ritrattato 
la «confessione», a far cre
dere? Sono tutti elementi che 
è auspicabile vengano chianti. 

Comunque, a parte questo 
strano personaggio, polizia e 
carabinieri conoscerebbero 1 
nomi di buona parte del par
tecipanti alla riunione di Sbar
re (ieri, in una via centrale 
di questo rione, sono state ri
trovate due bombe a mano, 
abbandonate ai margini della 
strada, fra Immondizie, pro
babilmente da chi temeva 
qualche perquisizione). 

Una carica di esplosivo è 
stata rinvenuta nella frazione 
Spontone vicino alla sezione 
del nostro partito. Si trattava 

-di un tubo di plastica conte
nente 100 grammi di dlnaml 
te, avvolto in un foglio di gior 
naie e stretto con Mio di ferro, 
con penzoloni un pezzo di spa 
go bruciacclato a mo' di mic
cia, Questa strana confezione, 
che era state posta In un re
cipiente di latta, ha Insospet
tito alcuni compagni, 1 quali 
hanno richiesto l'Intervento 
dei carabinieri e, quindi, de
gli artificieri. La cario* è Ha

ta fatta esplodere nel greto 
di un torrente vicino. 

Sempre per restare alle no
tizie di oggi e della notte 
scorsa vanno registrate altre 
perquisizioni effettuate anche 
nelle abitazioni di noti fasci
sti e di «boia chi molla». 
mentre si vanno intensificando 
le ricerche del marchese Zer
bi. capo regionale del « Fron
te» di Valerlo Borghese. Ieri 
le ricerche si sono indirizzate 
in modo massiccio su Taurla-
nova e su altri centri della 
piana di Gioia Tauro, dove la 
sua famiglia possiede terreni. 
abitazioni e moderne aziende 
agricole Su Zerbi. come è no
to. pende un mandato di cat
tura per Istigazione a delin
quere. per essere stato sor 
preso a diffondere volantini 
del «comitato d'azione» che 
Istigavano alla violenza con
tro la manifestazione binda-
cale del 22 ottobre e per 1 qua
li si è assunta la paternità il 
senatore del MSI Ciccio 
Franco. 

Questi nuovi elementi che. 
se rispondenti al vero — per 
ora non hanno trovato alcuna 
conferma ufficiale — potreb
bero portare a clamorosi svi
luppi nel prossimi giorni, con
fermano la necessità che non 
si Indugi ulteriormente (e non 
solo da parte degli Inquirenti. 
per cosi dire. locali, ma so
prattutto da parte del gover
no) nel fare piena luce su 
quanto gli attentatori si pre
figgevano di ottenere la notte 
del 22 ottobre con gli attenta
ti al treni che portavano a 
Reggio migliaia di lavoratori. 

Franco Martelli 

Cinquemila lavoratori e studenti sfilano nel centro della città 

Corteo unitario a Palermo 
contro l'attentato alla CdL 
Compatto lo sciopero di protesta di un'ora proclamato dai sindacati - Un 
comizio unitario - Telegramma di solidarietà della segreteria regionale de 

PALERMO. 1. 
Oltre cinquemila lavorato

ri palermitani hanno dato 
ieri vita ad una grande ma
nifestazione antifascista do
po il fallito attentato della 
scorsa notte contro la Came
ra del lavoro (come si ricor
derà, una latta con cinque 
litri di benzina e sei micce. 
era stata collocata davanti 
al portone del sindacato, e 
non era esplosa per un pu
ro caso). 

Lo sciopero di protesta di 
un'ora, proclamato ieri stes
so. unitariamente, dalle tre 
organizzazioni sindacali Cgll. 
Cisl e UH. è riuscito in pie
no e parecchie migliaia di 
operai, studenti, cittadini 
democratici, si sono ritro
vati davanti alla Camera del 
lavoro ed hanno percorso 
in corteo le vie cittadine, tor
nando quindi alla sede del
la Cgll dove hanno parlato 
il compagno Neglia per la 
Cgll. Frisella per la Cisl e Di 

Vincenzo per la UIL I tre 
dirigenti sindacali hanno 
sottolineato lo spirito di lot
ta antifascista di cui 1 la
voratori e gli studenti hanno 
dato vivace e ferma testi
monianza, ed hanno riaffer
mato la volontà delle orga
nizzazioni democratiche dei 
lavoratori di non lasciare 
spazio al disegni eversivi 
della destra e non dar tre
gua a quei responsabili del
l'ordine pubblico le cui Ina
dempienze danno oggettivo 
spazio alla violenza e alle 
attività dei fascisti. 

Subito dopo la manifesta
zione, I dirigenti di Cgll. 
Cisl e Uil si sono recati alla 
questura di Palermo dove 
hanno espresso ai responsa
bili « preoccupazione » non 
solo per il gesto terroristico 
contro la Camera del lavoro 
ma per questa catena di epi
sodi antidemocratici e di epi
sodi di violenza del quali 1 
fascisti si sono resi respon
sabili in questi ultimi giorni 

in città. «Noi lavoriamo — 
hanno detto I funzionari del
la questura — ed 1 fascisti 11 
abbiamo più volte messi in 
galera ». Una affermazione 
che suona, si, chiaramente 
difensiva, ma che ripropone 
anche 11 problema generale 
delle responsabilità di coloro 
che permettono agli squadri
sti fascisti di girare indi
sturbati e continuare a mon
tare la catena degli atten
tati e delle aggressioni. 

Una dichiarazione di soli
darietà è pervenuta intanto 
alla Camera del lavoro da 
parte della segreteria regio
nale della DC. Una nota uf
ficiosa del partito de ha 
giudicato il fallito attentato 
contro la sede sindacale co
me «una ulteriore riprova 
della esistenza di una pre
ordinata trama eversiva che 
non ha di mira soltanto le 
sedi delle organizzazioni dei 
lavoratori, ma la stessa Isti
tuzione dello Stato demo
cratico ». 

Le « dieci giornate » di proselitismo al PCI 

Terni: feste popolari 
per il tesseramento 

Duemila compagni con la tessera del 1973 

PCI dell'Arsenale S. Marco 
con l'800/o del compagni rites-
seratl, la sezione di Lonzero 
col lOOVo e 5 nuovi iscritti. 
la sezione di Greta all'80% con 
10 nuovi reclutati. 

Ripartita ieri 
la delegazione 

del PC 
bulgaro 

La delegazione bulgara 
guidata dal compagno Boris 
Velcev membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC 
del PCB, che è stata ospite 
del Comitato centrale del 
PCI, ha lasciato ieri Roma 
per fare rientro a Sofia. 

I compagni bulgari sano 
stati salutati all'aeroporto di 
Fiumicino dal compagni 
Paolo Bufallnl dell'Ufficio 
Politico del PCI, Arturo Co
lombi presidente della Com
missione centrale di con
trollo, Edoardo D'Onofrio del 
CC e Franco Saltarelli del
la sezione esteri. 

Profondo cordoglio per l'immatura morte del dirigente comunista 

DOMANI LE ESEQUIE DI MACGARRONE 
Il corteo funebre partirà alle ore 17 dalla sede della Federazione pisana del PCI 

I comunisti e 1 democrati
ci di Pisa e della Toscana 
renderanno domani, venerdì, 
l'estremo saluto al compagno 
senatore Antonino Maccarro-
ne, immaturamente deceduto 
l'altra sera al Policlinico di 
Roma, dove era stato ricove
rato la settimana scorsa per 
un collasso cardiocircolatorio. 
Le esequie si svolgeranno alle 
ore 17. U corteo funebre par 
tira dalla sede della Federa
zione comunista di Pisa, in 
via Antonio Fratti, presso la 
quale, nel pomeriggio di oggi. 
sarà allestita una camera ar
dente. 

La Direzione del PCI sarà 
rappresentata ai funerali dal 
compagni Pietro Ingrao, Al
berto Cecero, Edoardo Perna, 
Giuseppe De Felice, Luciano 
Blusotti e Nello DI Paco. 

Al Policlinico di Roma, In 
una camera mortuaria rico
perta di fiori e dove presta
no atrvlalo d'onora valletti dal 

Senato della Repubblica, per 
l'intera giornata di ieri hanno 
reso omaggio alla salma del 
compagno Maccarrone, vice -
presidente della Commissione 
finanze e tesoro di Palazzo 
Madama e segretario della Le
ga nazionale per le autono
mie e I poteri locali, perso
nalità del mondo politico e 
culturale, amministratori lo
cali e dirigenti delle organiz 
zazionl autonomistiche. Fra 1 
primi, il presidente del Se
nato. Amtntore Fanfani, ac
compagnato dal segretario gè 
nerale dottor Bezzi, 1 compa 
gnl senatori Paolo Bufallnl e 
Edoardo Perna, vlcepreslden 
ti del gruppo comunista a Pa 
lazzo Madama, Franco Cala
mandrei e Italo Maderchl, 
Giovanni Berlinguer, Tri-
va. De Sabbata e Malfatti, 
Tullio Vecchietti, Di Paco, vi
ce responsabile della sezione 
organizzazione del CC del 
FOX, Giuliani, dalla ffiltmt 

Enti locali e Regioni del CC 
del PCI, l'aw. Davoli, della 
giunta nazionale della Lega, 
I collaboratori di Maccarrone 
alla Lega, l'on. Riccardo Lom
bardi, il professor Salvatore 
D'Albergo, Il professor Igna
zio Delogu. giornalisti de VUni-
tà e di Paese Sera, 

Nella mattinata è giunta da 
Pisa la delegazione della Fe
derazione, 

La Giunta della Lega, in un 
comunicato diffuso ieri, ha 
ricordato il contributo dato da 
Antonino Maccarrone alla bat
taglia per il rinnovamento de 
mocratico dello Stato: egli la
scia — sottolinea il documen 
to della Lega — « un patrimo
nio di coerente antifascismo 
e, proprio per questo, di lotta 
perché 1 cittadini "contino" e 
perché 1 loro diritti siano da 
essi sempre gestiti; di atti
vità e dedizione fino al sacri
ficio e. proprio per questo, di 
batta**ila aspra • Intranalfen-

te contro ogni indifferenza. 
ogni sfiducia, ogni attesismo; 
di capacità, di impegno mora
le e di serietà operativa e, 
proprio per questo, di condan
na dura e caustica della su
perficialità, della corruzione e 
del malgoverno». 

Fra le innumerevoli testi
monianze di cordoglio perve
nute segnaliamo ancora quel
le della sezione Enti locali del 
PSI, che parteciperà al funera
li con una delegazione compo
sta dagli assessori comunali di 
Firenze compagni Leone e Ser-
ravalli; del presidente della 
ANCI. Boazzelli; della Confe
derazione nazionale dell'arti 
glanato; dell'UISP; del sinda
co di Modena, Bulgarelli; del 
sindaci di Imola e di Carrara; 
della presidenza dell'APLARF; 
dell'assessore alla cultura del 
Comune di Bologna, Ghezzl; 
del ministro plenipotenziario 
della Repubblica Democratica 
Tadeaoa, Eckart Blbovr. 

Sull'onda di vaste adesioni la campagna di tesseramento 7 3 

In crescita a Napoli 
la forza del PCI: 

i 

12.000 nuovi comunisti 
Aperte numerose sezioni e costituiti 24 circoli della FGCI — Il raffor
zamento del partito elemento indispensabile per la lotta delle masse 
popolari napoletane - Aumentata del 32% la diffusione delP«Unità» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1 

Interventi giorno per giorno, presenza costante In una realtà cosparsa di focolai di ma
lessere e di tensione. Iniziativa permanente per coagulare situazioni di disgregazione da trasfor
mare In movimento positivo, Impegno per una prospettiva di crescita economica e sociale del 
più grosso agglomerato metropolitano del paese, afflitto dall'esistenza della più miope classe -
dirigente e dall'esistenza di una destra con un elettorato di massa: questi i compiti di fronte 
ai quali si trova oggi il nostro partito a Napoli, compiti che non ammettono ritardi, incer
tezze o sottovalutazioni. Ha 
la forza sufficiente per farvi 
fronte? La risposta è si. Ed 
è confortata dalla sua pode
rosa crescita, realizzatasi In 
questo 1972: a maggio, fatti 1 
raffronti con lo stesso mese 
dell'anno scorso, le cifre del 
tesseramento davano un au
mento di oltre quattromila 
compagni (35 655 contro 1 31 
mila 376 del '71). ma dopo la 
successiva campagna di re
clutamento, con la «Leva 
Gramsci », la cifra saliva an
cora a 37.513 cui vanno aggiun
ti 1 6.000 iscritti alla FGCI. 
pari al 169% dell'anno pre
cedente. con 24 nuovi cir
coli. 

Ma questa crescita ha po
sto, di conseguenza, un secon
do problema: come utilizza
re. come a far funzionare » ta
le forza, come sfruttare appie
no le energie delle nuove ge
nerazioni che hanno alimen
tato In massima parte quel
l'incremento? 

E* questo 11 tema centrate 
Intorno a cui è stata Impo
stata la campagna di tessera
mento e proselitismo per 11 
1973, di cui un primo mo
mento di verifica sarà rap
presentato dalla conclusione 
delle « dieci giornate » in cor
so, cominciate con una noti
zia: il superamento del 100% 
In due depositi ATAN. Il pun
to di partenza, nella fase di 
preparazione del lancio, è sta
to individuato nella necessi
tà di far corrispondere la mo
bilitazione e l'iniziativa poli
tica non solo alle esigenze pre
senti, ma alla potenzialità esi
stente: o Non possiamo conti
nuare — ha detto nell'ultimo 
comitato federale il segreta
rio della federazione, Gere-
micca — a guidare una mac
china con un motore da mil-
lecento come se fosse una 
cinquecento», 

E' cresciuta la domanda di 
partecipazione; occorre crea
re nuove sedi e momenti di 
partecipazione. Di qui l'aper
tura di nuove sezioni, soprat
tutto nel centro cittadino, o di 
«sottosezioni» laddove 11 quar
tiere ha una superficie pic
cola ma una densità abitativa 
molto elevata. 

E' cresciuta la domanda di 
corresponsabilità dei giovani 
nella direzione sezionale: so
no stati rinnovati e saranno 
rinnovati, dove ancora ciò non 
è avvenuto. 1 comitati diret 
tlvi, con la immissione di 
nuovi quadri venuti al par
tito non per una «testimo
nianza » ma per una esigenza 
di milizia attiva. 

Si è individuato Intanto il 
pericolo di frazionamenti mu 
nicipalistici delle iniziative e 
delle lotte In alcuni comuni 
della provincia con proble 
mi e situazioni spesso iden 
tiene; si è avvertito, quindi. 
che poteva derivarne uno sca
dimento dell'attività del par
tito o una debolezza di dire
zione. Ciò ha Indotto a met
tere in cantiere la costituzione 
delle a zone », cioè di comitati 
lntersezionali con un ruolo 
di coordinamento e di dire 
zione e di collegamento del 
gruppi di sezione con gli or
ganismi dirigenti della federa 
zione. 

Non sono fatti decisi da un 
giorno all'altro per un «pia
no» con una data d'inizio e 
una data conclusiva: è un 
processo, già cominciato da 
alcuni mesi, che ha dato 1 
suoi frutti e al quale si è 
deciso di dare Impulso chia
mando I compagni, che si ac
cingono a rinnovare o a pren
dere per la prima volta la tes 
sera, ad esseme protagonisti 
e partecipi. Cosi come lo sono 
stati quelli che oggi hanno già 
acquisito certe esperienze: ba
sti citare una sezione di gio
vanissimi come quella di Ca-
valleggeri D'Aosta (un rione 
popolare della più prossima 
periferìa, cuscinetto tra il 
quartiere residenziale di Puo-
rigrotta e quello industriale 
di Bagnoli), o — per altri 
versi — quelle di nuova Istitu
zione ' o tìvivlfìcazione del 
centro storico, o anche le or
ganizzazioni di cellula costitui
tesi (come FGCI e come Par
tito) in molte scuole o all'uni ! 
versila. 

Ed è laddove questo rinno
vamento è già avvenuto che 
si rileva un altro dato signi 
ficativo: la maggiore crescita 
della diffusione dell'Unità. U 
aumento del 32% nella vendi 
te del nostro giornale registra 
tosi nei primi nove mesi del
l'anno rispetto allo stesso pe-
riodo dell'anno scorso, analiz
zandolo topograficamente 
conferma che è proprio dal 
giovani, dalle scuole, dall'uni
versità e da certi quartieri 
tradizionalmente di borghe
sia media e piccola (Vomerai 
Colli Aminel) o del centnS 
dove c'è una rlvitalizzazlonb! 
delle sezioni (corso Vlttoridr 
Emanuele, Cavalleggerl Aosta, 
Pendino. Materdel, e te.) che 
proviene l'incremento di ac
quisto sulle edicole, mentre 
la ripresa dell'Impegno dome
nicale e della diffusione qua 
«diana o settimanale nelle 
fabbriche sta a testimoniare 
che il partito in certi punti 
ha «riscoperto» l'Unità, cioè 
la sua funzione Insostituibile 
di strumento d'organlzzazlo 
ne, di orientamento e di for 
inazione culturale. 

Procede la Intensa mobili
tazione del partito per il 
successo delle « 10 giornate » 
di apertura della campagna 
di tesseramento e proseliti
smo al PCI e alla FGCI per 
11 1973. Sono migliala 1 compa
gni mobilitati, e in numerose 
sezioni il clima che si è crea
to ricorda quello della cam
pagna elettorale. Come allora, 
caratteristica è la presenza 
dei giovani. Numerose le Ini
ziative politiche e propagandi
stiche che accompagnano il 
tesseramento. 

A Terni per esemplo sono 
In corso decine di assemblee 
e feste del tesseramento e di 
Incontri fra amministratori 
comunisti e popolazione. Già 
2000 sono 1 compagni della 
federazione con la nuova tes
sera. Da segnalare le sezioni 
« Pietro Farinl » della città e 
« Capitoni » di Narnl che han
no entrambe già raggiunto il 
100°/o; la sezione PCI «Con
cetto Marchesi» e la sezione 
centro di Narnl che hanno 
superato il 70% degli iscritti; 
la sezione di 8. Gemini che 
è al 50°/%. 

A Trieste sono già stati tes
serati per il 1973, 1200 com
pagni: da spsnaiare la spione 
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